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FINANZASOCIALE

Economia 2.0. In tre anni concessi più di 7mila prestiti per un ammontare superiore ai 60 milioni di euro

Microcredito inItaly
L’Entenazionaleaccelera:modelloutileperlaripresainternaedestera

di Antonio Quaglio

Mario Baccini, 57 anni,
romano, una lunga
esperienzapoliticaco-

me parlamentare, vicepresi-
dentedelSenatoeministrodel-
la Funzione pubblica, è presi-
dente dell’Ente nazionale per il
microcredito.
Presidente, il sistema-Italia

ha scelto di dotarsi di un Ente
nazionale per ilmicrocredito:
qualè ilbilancio?

L’Enm nasce per volere del
Parlamentosullasciadell’attivi-
smoOnu,perelaboraresoluzio-
ni a sostegno delle idee e dello
sviluppo della microimpresa
con l’ausilio della Ue. Non si
tratta solo di un prestito di pic-
colo importo, ma di un’offerta
integrata di servizi finanziari e
non finanziari, come l’assisten-
za tecnica per la realizzazione
dei business plan, monitorag-
gio, tutoraggio. In altri termini,
ciò che contraddistingue il mi-
crocredito dal credito ordina-
rio è l’attenzione alla persona
sianellapre-erogazionechenel-
la post-erogazione, nonché la
particolare attenzione alla vali-
dità e sostenibilità del progetto.
L’"ultimomiglio"èilverocuore
del problema sul quale nessuno
vuoleagirepericostielevati:né
banche, né istituzioni, perché
gli investimenti sulle persone
hanno costi elevati che solo un
Entepubblicopuò sostenere.
Il Governo sta moltipli-

cando le iniziative contro la
recessione e il disagio delle
famiglie...

Faccio una riflessione in me-
rito agli 80 euro proposti in bu-
sta paga dal Governo. Bene, se
dei 15 milioni di aventi diritto,
10 milioni di famiglie aderisse-
ro al nostro progetto "Micro-
PerLe Famiglie", ogni famiglia
potrebbe accedere a un micro-
creditodi5milaeuro.Lerisorse
per far fronte al piano di am-
mortamento sarebbero pro-
priogli80euro.Questapossibi-
lità si potrebbe concretizzare
grazie alla capacità e agli stru-
menti di ingegneria finanziaria
che, come Ente unico in Euro-
pa, siamo in grado di sviluppa-
re,attivandouneffettolevavir-
tuoso. Per intenderci: se 10 mi-
lionidi famiglie investisserogli
80euromensili, sisviluppereb-
bero inseiannioltre57 miliardi
dieuro(72ratemensiliauntas-
so del 5% per un totale unitario
di 5.760 euro lorde - 5.000 nette
e760dicompetenze/interessi)
da utilizzare per creare benes-
sere sostenendo l’economia
del Paese. Inoltre, ove necessa-
rio,persostenerequestovirtuo-
so effetto leva le famiglie inte-
ressate potrebbero, grazie
all’Enm, accedere a una garan-
zia di secondo livello tramite la
costituenda sezione per il Mi-
crocredito del fondo centrale
di garanzia nazionale Pmi, ge-
nerandoun’ulterioresostenibi-
lità bancaria del progetto.
Il legislatorehaprovveduto

già nel 2011 a dotare il settore
diunanormativa-quadro.

Certo, ma l’attuazione delle
normativesecondarieèilpunto
nevralgico di stallo del sistema.
Con l’approvazione dell’artico-
lo 39, comma 7-bis della Legge
214/2011èstatodispostocheuna
quota delle disponibilità finan-
ziarie del Fondo centrale di ga-
ranzia a favore delle Pmi venga
riservata a interventi di garan-
zia per il microcredito. La nor-
mativa, una volta ricevuti i de-
cretiattuativi,consentiràallere-
altàmicroimprenditorialidiav-
valersi della garanzia del Fondo
centrale che, come noto, è assi-
stito dalla garanzia dello Stato.
Questo consentirà una serie di
beneficia tutto il settoredel mi-
crocredito italiano, liberando
una formidabile energia finan-
ziaria rimasta finora inutilizza-
ta.StiamodefinendoconilMise
la sezione dedicata del fondo
stesso, il cui effetto di leva sarà

sufficiente a sostenere oltre
2.500 finanziamenti nel 2014.
L’applicazione della legge
214/2011, infatti, consentirebbe,
per esempio, agli enti locali so-
pra i 5mila abitanti di evitare
che le garanzie per il microcre-
dito rientrino nel computo del
Patto di stabilità. Inoltre, alle
banche eroganti microcredito
darebbe la possibilità di godere
della ponderazione zero (sulla
quota parte garantita dal Fondo
centrale) e, quindi, di abbattere
l’accantonamentopatrimoniale
obbligatorio.
Qualisonolepriorità?
Inprimis,ènecessarioindivi-

duare delle soluzioni che con-
sentanoallefuture"111"disoste-
nere i costi del microcredito
che sono essenzialmente dovu-
ti ai servizi complementari. Per
questo bisogna prevedere dei
regimi fiscali più favorevoli per
questaindustriaemergente,sia-
no essi realizzati da esenzioni
perleImforiduzioniperisingo-
lioleimpresecheinvestononel-
le loro attività sotto forma di
prestiti, titoli o capitale di ri-
schio. È vero anche che molte
istituzioni pubbliche, con ban-
di,anchegrazieallanostracom-
petenza tecnica riescono ad ac-
cedere a fondi europei di 40-45
milioni. Un altro problema che
stiamo affrontando riguarda la
discussione sui tassi d’interes-
se, perché il microcredito non
puòdefinirsi talese il tassod’in-
teresse è zero: il denaro ottenu-
to ha un costo che deve essere
corrisposto nella restituzione
delcredito,nonsitrattadidena-
ro a fondo perduto né di benefi-
cenza. Il microcredito si divide
insocialeeperl’impresa,secon-
do la definizione che abbiamo
contribuitoascriverenelTub,e
raggiunge un massimo di 10mi-
la euro di prestito per il primo e
25milaperilsecondo.Ilprimosi
misuramoltoconilmicrocredi-
to per il consumo; l’altro per la
creazione d’impresa edè quello
sul quale le attività dell’Ente si
stannoconcentrando.
Il "credit crunch" è emerso

negli ultimi anni come la più
graveemergenza. La "ricetta"
delmicrocreditopuòrivelarsi
utileancheinunPaesedelG8?

Assolutamente sì, tanto che
l’Enm è parte attiva dell’Advi-
sory Board italiano della Social
Impact Investment Taskforce
del G8 (vedi articolo in pagina
14). Noi abbiamo sviluppato
unaveraepropria"via italiana".
Laricercachel’Entesostienese-
guendoladirettivaistitutivadel-
la presidenza del Consiglio ri-
guarda principalmente lo stato
dell’arte della microfinanza in
Italia,modellidianalisidifattibi-
lità e modelli di governance.
TraimembridelboardG-8spic-
cava, in talsenso, l’intervento di
Giovanna Melandri, che sul te-
maattraversolasua fondazione
ha lanciato l’idea del "modello
italiano di Big society": non un
fondo di sole risorse pubbliche,
maunospaziodiagibilitàperSo-
cial Impact Funds e Social Bon-
ds, un moltiplicatore di investi-
menti pubblici e privati (con
ruolo importante di Cdp) in
areedoverendimentoeconomi-
coesocialecoesistono.Peraltro
questa idea che può, per esem-
pio, trovare applicazione nel
fundraisingpercreareealimen-
tare fondi di garanzia a favore
del microcredito è uno dei core
business dell’Ente. I rappresen-
tanti Enm hanno avuto modo di
esporreairappresentantiOcsei
risultatidelprimorapportonon
campionario sul microcredito
inItaliaprodottodall’Ente.Que-
sto rapporto è stato realizzato
grazie a un progetto di monito-
raggiosviluppatoconfondiFas-
Fse commissionatoci dal mini-
stero del Lavoro per sapere in
Italia chi fa che cosa, in questo
settore. È un progetto che in tre
annihasviluppatodatisignifica-
tivicheabbiamo messoadispo-
sizione del pubblico e delle im-
prese.Dal2010al2012,secondoi
datirilevatidalmonitoraggiosu-
glistrumentidimicrofinanzaef-
fettuato dal un progetto
dall’Enm, si è rilevato un incre-
mento dell’ammontare di mi-
crocredito erogato pari al 500%
eunaumentodelnumerodicre-
diti pari al 350 per cento. Nono-
stantequestaformidabileespan-
sione, l’offerta di microcredito
è ben lontana dal soddisfare
un’elevata e crescente doman-
da che abbiamo stimato attorno
a 1miliardo, a fronte diun’offer-
taattualedi 75milioni.
Il microcredito è cresciuto

nell'Azienda-Paese grazie a
una pluralità di iniziative ed
esperienze, fra lequali spicca-
noquelledell'Abi,delCredito
cooperativoedelleFondazio-
ni di origine bancaria. Qual è,
asuoavviso,ilpercorsostrate-
gicopiù valido e utile allo svi-
luppoulterioredelsettore?

Per consentire di arrivare al-
la creazione di nuove start up
abbiamo messo in piedi una se-
riedimeccanismidifondidiga-
ranzia che consentano, con ac-
cordi con il sistema bancario,
con l’Abi, con l’Anci e vari enti
localidiportarealfinanziamen-
to numerose aziende. Questi
fondi permettono un effetto le-
va importante: per esempio,
100milaeurodigaranziasignifi-
cano500milaeuro dimicrocre-
dito. Considerando che in me-
dia i prestiti si aggirano sui
18-20mila euro, il numero delle
potenzialiaziendeche possono
formarsi è davvero consisten-
te.Questoèilmodellosviluppa-
to dall’Enm che sta stipulando
accordi con tutte le istituzioni
bancarie locali, banche popola-
ri, credito cooperativo, per for-
nire risposte concrete. Oggi il
90% dei microcrediti per l’im-
presa sono messi a disposizio-
nedalleregioniattraverso l’uti-
lizzo dei fondi strutturali. Per
incrementarelacapacitàdispe-
sa delle regioni è necessaria
una formazione continua nel
senso di una capacity building
cheoperi inparallelosia insup-
porto della pubblica ammini-
strazione sia degli operatori di
microfinanza sul territorio.
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di Valentina Brini

Esel’ItaliaesportasseinPae-
si emergenti un proprio
modello di microcredito?

«Nelventunesimosecolononci
vedrei nulla di paradossale: non
toglierebbenullaall’ideapionie-
ristica del Nobel Muammhad
Yunus nell’Asia più povera, po-
trebbeinveceaggiungerel’espe-
rienzadiradicamentodelmicro-
credito in un paese del G8 che
stacercandonuovestradeperri-
manere competitivo in un mon-
do globalizzato». Mario Baccini
- una lunga esperienza di parla-
mentare e ministro - guida oggi
l’Ente nazionale microcredito
(Enm) con tutt’e due gli occhi
puntati sulla crisi economica e
sociale del sistema Paese, ma
senzaperderedivistatuttelepo-
tenzialitàdelmicrocreditod’im-
presa:acominciaredallapossibi-
lità che lo strumento sostenga
"micro-imprenditori" italiani –
giovani, ma non solo – che vo-
gliano misurarsi all’estero. Ma-

gari inqueglistessiPaesi incui il
microcredito è nato. «Stiamo
studiando ipotesi operative con
la Cooperazione del ministero
degli Esteri» osserva Baccini.
Ma cos’è il microcredito oggi in
Italia?Il"rapportodimonitorag-
gio" presentato a fine 2013
dall’Enmnell’ambitodelproget-
to "Monitoraggio dell’integra-
zione delle politiche del lavoro
conlepolitichedisviluppoloca-
ledeisistemiproduttivirelativa-
mente al microcredito e alla Mi-
crofinanza" è aggiornato a fine
2012macostituiscelaprimafoto-
grafiaorganica delcomparto.

Nell’anno conclusivo del tri-
ennioosservatodalrapportoso-
no stati erogati 7.167 micropre-
stiti, per un ammontare com-
plessivodioltre63milionidieu-
ro. A prevalere è stato il valore
deimicrocrediticoncessiconfi-
nalità lavorative, che assorbe
quasi il 60% delle risorse com-
plessivamente impiegate, vale
a dire oltre 37 milioni di euro,
circa 11 milioni in più dei 26 mi-
lioni scarsi volti al microcredi-
tosociale. Ilmonitoraggiohari-
volto particolare attenzione al-
le aree più svantaggiate d’Italia
e alle Regioni a "obiettivo con-
vergenza" (Calabria, Campa-
nia, Puglia e Sicilia), cioè quelle
con un Prodotto interno lordo
pro capite inferiore al 75% della
media europea.

Lafotografiarestituitaèquel-

la di un universo in espansione
(conunaumentodel30%delnu-
mero di microcrediti erogati e
del 9% per somme concesse tra
il2011eil2012),orientatosoprat-
tuttoverso l’avvio dinuove atti-
vità:nell’88%deicasi,si trattadi
attivitàdisettoreterziario;mol-
to più raramente di artigianato
manifatturiero (6,5%) e, ancor
meno, di attività agricole
(5,4%),quasitutteperòconbuo-
neprospettivedimercato.Ilrap-
portotrarichiesteeprestiticon-
cessi, però, evidenzia una signi-
ficativa differenza tra il micro-
credito con finalità sociale e
quellolavorativo:inambitoassi-
stenziale, infatti, si riesce a sod-
disfare la metà della domanda,
mentre in ambito imprendito-
riale solo il 37% dei richiedenti
ottieneilprestito.Questoacon-
seguenzadeidiversiimportime-
di dei microcrediti: per il socia-
le, infatti, lasommaerogatasiat-
testa mediamente sotto i 5mila
euro,mentreiprestiticonfinali-
tà lavorativa sfiorano i 20mila
euro a concessione. «I risultati
raggiunti – spiega ancora Mario
Baccini – documentano quanto
ilmicrocreditosisiaradicatoco-
me strumento economico fon-
damentale in Italia».

I dati evidenziano che i bene-
ficiaridimicrocreditoperattivi-
tàlavorativasonoinmaggioran-
za uomini, giovani con meno di
35 anni, diplomati e talvolta an-
che laureati, coniugati ma spes-
so anche single, concorrenti in-
siemead altri al reddito familia-
re.Gliutilizzatoridimicrocredi-
to socio-assistenziale sono, in-
vece,perlopiùdonneover45,so-
prattutto diplomate, ma spesso
ancheinpossessodititolidistu-
dio inferiori, coniugate ma tal-
volta anche divorziate o vedo-
ve, prevalentemente unica fon-
tediredditofamiliare.Neldetta-
glio, sul totale dei microcrediti
erogatiinItalia, ledonnenehan-
noassorbitopiùdellametà,pre-
cisamente il 52%; i giovani poco
più di un quinto, cioè il 20,8%; e
gli immigrati il 46,2%. In termi-
ni di ammontare concesso, la
metàèstatodistribuitoadonne,
il23,7%agiovanie il 25,8%aicit-
tadini immigrati.

«Il microcredito costituisce
uno strumento di politica eco-
nomico-sociale sussidiaria –
sottolinea Baccini – e svolge un
ruoloprimarionelpassaggioda
un welfare assistenziale a un
welfare delle responsabilità
condivise, in cui tutti i soggetti,
entipubblici,privatie terzoset-
torecollaboranosinergicamen-
te per attivare nuovi paradigmi
di sviluppo sostenibile che pro-
muovono il passaggio dall’assi-
stenza, dai soldi a fondo perdu-
to,dalle liberalità,alcreditoeal-
la responsabilità che la microfi-
nanza comporta.
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Regioni. Enti locali protagonisti
nella retedi iniziative sui territoriu pagina 14

LE CLASSI DI AMMONTARE
Dati inpercentuale, anno 2012

LE INIZIATIVE DI MICROCREDITO...
Innumero

IL RAGGIO D’AZIONE
Dati inpercentuale, anno 2012

L’ENTE E IL SETTORE

...E I FINANZIAMENTI
Inmilionidi euro

L’INTERVISTA

I trend

FINO A 25MILA EURO
Laprima mappa organica
segnala crescite lineari
sia per le iniziative
che per l’operatività
nel socialee per l’impresa

FASE DECISIVA
«La legge non serve
senza decreti attuativi
e occorre studiare leve
fiscali per il comparto»

SFIDA-RIPRESA
«Il piano "80 euro"?
Con MicroPerLe Famiglie
creerebbe micro-prestiti
per 5mila euro»

Interregionale

Regionale

Interprovinciale

Provinciale

Intercomunale

Comunale

Quartiere o rione 3,4

11,4

29,5

35,2

13,6

5,7

1,1

Fonte: Ente nazionale per il microcredito - Ministero del Lavoro e delle politiche sociali

Europa.Nell’economia socialedimercato
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«Subitoleregoleoperative
per lanuovafinanzaetica»
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Presidente. Mario Baccini

L’Entenazionaledelmicrocredito
ènatonel2010sullapiattaforma
delComitatopermanente
nazionalecreatonel2006avalle
dell’Annointernazionaledel
microcreditoproclamatodall’Onu.
Allaguidadell’iniziativaè
semprestatoMarioBaccini.Nel
consigliod’amministrazione
siedonooggi:SergioVento,
MarioLaTorre,GiovanniPuotie
GianfrancoVerzaro.Segretario
generaleèRiccardoGraziano.
L’Entehacomeobiettivo
istituzionale«losradicamento

dellapovertàedellalotta
all’esclusionesocialeinItaliae-
inambitointernazionale-nei
Paesiinviadisviluppoenelle
economieintransizione».Ha
funzionidicoordinamento
nazionaleconcompitidi
promozione,indirizzo,
agevolazioneemonitoraggio
deglistrumentimicrofinanziari
promossidall’Unioneeuropea.
Accantoalleattivitàdiricercae
formazione,l’Enmpromuove
anchepermezzodifondimessia
disposizionedaoperatoripubblici,

nazionali,comunitarieprivati,
iniziativeafavoredipersonein
statodipovertà(microcredito
sociale)edisuperareiproblemi
diaccessoalcreditoperprogetti
disviluppoimprenditoriale«non
bancabili»pressoilcredito
ordinariomaeticamentee
tecnicamentecondivisi
(microcreditod’impresa).Il
bilancio2013gli interventidiretti
dell’Entehannosuperatoi3milioni
dieuro,parial73%delleuscite.

www.microcreditoitalia.org
@ENMItaly


